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della beata Vergine Maria 

Liturgia delle Ore 
Proprio della solennità 

La Vergine Maria è «preservata da ogni macchia di peccato» 
fin dal suo concepimento, perché chiamata a essere la Madre 
del Signore Gesù. Maria è resa partecipe di un dono singola­
rissimo e unico, in Lei si apre una storia nuova: il Figlio di 
Dio abita ((Un frammento di storia per irradiarvi la pienezza 
della grazia. Dio ha mandato il suo Figlio e ha reso possibile 
la salvezza seminando nella vita di coloro che ascoltano la sua 
parola e ricevono il suo Spirito il principio di una gioia invin­
cibile, la forza in un amore instancabile, la certezza di una co­
munione eterna: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con 
te". Così anche noi, fatti figli nel Figli9, viviamo la salvezza 
come una vocazione personale a essere al servizio dell'annun­
cio della salvezza universale» (mons. Mario Delpini). 

RITI DI INTRODUZIONE 

ALL'INGRESSO ls 61,10 

T Esulto e gioisco nel Signore, l'anima mia si allieta nel 
mio Dio perché mi avvolge in vesti di salvezza e con un 
manto di santità, come sposa adornata di gioielli. 

Oppure• 

R Magnificat, magnificat anima mea Dominum! (2 v.) 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. R 

Grandi cose ha fatto in me l'onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. R 

ATTO PENITENZIALE 

S Fratelli e sorelle carissimi, con fede, apriamo il nostro 
spirito al pentimento e riconosciamoci tutti peccatori: le no­
stre colpe meritano condanna, ma il Signore, nella sua infi­
nita misericordia, ancora una volta, ci dona il suo perdono e 
ci accoglie alla sua mensa. (Pausa di silenzio) 

T Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per 
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mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli 
e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

S Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no­
stri peccati e ci conduca alla vita eterna. T Amen. 

GLORIA* 

T Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uo­
mini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Si­
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

O Dio, che in previsione della morte redentrice di Cristo hai 
preservato la vergine Maria fin dal primo istante da ogni 
macchia di peccato e così hai preparato al Figlio tuo fatto 
uomo una degna dimora, dona anche a noi di venire incontro 
a te in santità e purezza di vita. Per lui, nostro Signore e no­
stro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito San­
to, per tutti i secoli dei secoli. 
T Amen. 

LETTURA Gen 3,9a.11 b-15.20 

lo porrò inimicizia tra te e la donna, e la sua stirpe ti schiaccerà la testa. 
Messi di fronte alle proprie colpe gli uomini tentano sempre di declinare la responsabilità ad 
altri. Cosi fu da/l'inizio, quando l'uomo accusò la donna e lo donna il serpente. Dio riconobbe 
l'inganno del serpente e lo maledisse, ma non sciolse l'uomo e la donna dalle loro responsa­
bilità. Promise però che dalla loro stirpe sarebbe venuto il riscatto. 

Lettura del libro della Genesi 
In quei giorni. Il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Hai 
forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto 
accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signo­
re Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: 
«Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Si­
gnore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, male­
detto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i 
giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra 
la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu 
le insidierai il calcagno». L'uomo chiamò sua moglie Eva, 
perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO Sai 86 (87) 

T Di te si dicono cose gloriose, piena di grazia! 
In canto et CD 480 
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Di te si di- co-no co - se glo - rio- se, pie-na di gra - zia! 
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L Sui monti santi egli l'ha fondata; il Signore ama le porte di 
Sion più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose 
gloriose, città di Dio! R 

L Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; 
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato. Si dirà di Sion: 
«L'uno e l'altro in essa sono nati e lui, l'Altissimo, la mantiene 
salda». R 

L Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». 
E danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti». R 

EPISTOLA Ef 1,3-6.11-12 

In Cristo ci ha scelti prima della creazione del mondo per·essere santi e 
immacolati. 

Dio «mediante Gesù Cristo• ci ha valuti suoi •figli adottivi•, eredi della sua stessa gloria. Que­
sta scelta, fatta •prima della creazione del mondo,, comporta che tutti gli uomini siano «santi 
e immacolati di frante a lui nella carità•. Nascendo dalla Vergine santa e immacolata, Gesù 
diede pieno compimento al progetto del Padre. 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci 
ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cri­
sto. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per 
essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predesti­
nandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d'amore della sua volontà, a lode dello 
splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati - se­
condo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua vo­
lontà - a essere lode della sua gloria, noi, che già prima ab­
biamo sperato nel Cristo. 
Parola di Dio. 

T Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO 

T Alleluia. 

L Tutta bella sei tu, o Maria: 
e in te non c'è macchia originale. 

T Alleluia. 

Oppure 

Schutz � 

CD38 

Maria, sei piena di grazia, sei madre di Cristo Signore: 
Beata fra tutte le donne! 

VANGELO Le l,26b-28 

Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te. 

L'angelo Gabriele annuncia a Maria, promessa sposa di Giuseppe, la parte che ella avrà 
nell'opera della redenzione. Dio l'ha eletta a sua dimora (•il Signore è con te•) e, per questo, 
l'ha ricolmata della sua grazia (•piena di grazia•) dal primo istante del suo concepimento. 
Sarà dunque donna della gioia e dell'esultanza (•rallégrati•). 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
T Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo. L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promes­
sa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

Parola del Signore. 
T Lode a te, o Cristo. 
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DOPO IL VANGELO Cf Gdt 13,23; 15,10 

T Sei benedetta dal Signore Dio, o Vergine Maria, tra 
tutte le donne della terra. Tu sei la gloria di Gerusalem­
me, la gioia di Israele, l'onore del nostro popolo. 

Oppure CdP 470 

Solo Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria. 
Tutti Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!

PREGHIERA UNIVERSALE 

S Al Padre che in Maria, colmata di ogni grazia e benedi­
zione, ha manifestato la grandezza del suo amore, presentia­
mo con fiducia le nostre suppliche. 

T Ascoltaci, Padre buono. 
L Per la Chiesa: guardando a Maria, si manifesti sempre più 
come una comunità aperta, in cammino verso il Regno, ti 
preghiamo. R 

L Per il mondo segnato dalla violenza e dall'ingiustizia: le 
scelte delle Nazioni siano sempre orientate alla ricerca della 
pace e del dialogo fra i popoli, ti preghiamo. R 

L Per i fratelli e le sorelle che sono nella malattia, nella pro­
va e nell'emarginazione: trovino in Maria, Madre della spe­
ranza, consolazione e conforto, ti preghiamo. R 

L Per ciascuno di noi: lo Spirito di santità susciti nel nostro 
cuore la stessa docilità della Vergine Maria nell'accogliere e 
incarnare la tua Parola, ti preghiamo. R 
(Altre intenzioni) 

CONCLUSIONE LITURGIA DELLA PAROLA 

S Dio onnipotente ed eterno, che hai donato a Maria la gra­
zia di essere l'unica, tra i figli di Adamo, preservata da ogni 
macchia, lavaci dalle nostre colpe e fa' che possiamo offrirti 
una vita immacolata. Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 

PROFESSIONE DI FEDE 

T Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Cre­
do in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra sal­
vezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepol­
to. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo ver­
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la ·vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e 
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostoli­
ca. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen. 
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SUI DONI 

S Accetta, o Padre, il sacrificio di salvezza che ti offriamo 
con gioia nella festa dell'immacolata concezione di Maria; la 
materna intercessione della Vergine senza macchia ci otten­
ga di essere liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore. 
T Amen. 

PREFAZIO 

S È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Si­
gnore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu hai pre­
servato la Vergine Maria da ogni ombra di peccato originale 
perché diventasse degna madre del tuo Verbo. In lei, creatura 
di intatto splendore, trova inizio la Chiesa, sposa di Cristo, 
senza macchia e senza ruga. Da lei, vergine purissima, sareb­
be nato il Figlio di Dio, l'Agnello innocente che toglie i pec­
cati del mondo. Tu l'hai predestinata modello di santità e 
avvocata di grazia per tutti i redenti. E noi, tuo popolo a lei 
devoto, uniti ai cori degli angeli, esultando proclamiamo, o 
Padre, la tua gloria: 
T Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli

e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell'alto dei 
cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli. '' 

ANAMNESI* 

S Mistero della fede. 
T Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo. 

ALLO SPEZZARE DEL PANE Cf Gdt 13,18.20; Sai 97,2; 29,1 

T Il Signore, il Dio vivente, mi ha usato misericordia, ha 
rivelato al mondo la gloria di sua Madre. Ti loderò, Si­
gnore, perché mi hai liberato e su me non hai lasciato 
esultare i miei nemici. 

Oppure (melodia: Ti preghiam con viva fede '') 

Il Signore ti ha colmata di bellezza e santità. 
O Maria, madre amata, prega per l'umanità. 

R O Signore, Redentore, vieni, vieni, non tardar. 
O Bambino, Re divino, dona pace ad ogni cuor. 

PADRE NOSTRO 

T Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo no­
me, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in 
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

ALLA COMUNIONE Cf Sai 86,3; Le 1,49; Ct 4, 12-13; 1,3 

T O Maria, noi cantiamo la tua gloria perché grandi co­
se ha fatto in te l'Onnipotente. Giardino chiuso, fonte 
sigillata, fontana che irrori ogni fiore! Guidaci a te, Ver­
gine immacolata: attratti dalla grazia che ti adorna, noi 
seguiremo il tuo cammino, o Madre. 
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Oppure CD 350 

Primo fiore di santità, il Signore vive in te: 
splendido segno di libertà, sei la promessa del Salvator. 

R Ave, ave, ave, Maria! 

Come stella tu brillerai per chi cerca il Signor: 
guida sicura trova in te ogni discepolo di Gesù. R 

O Maria, madre tu sei della Chiesa di Gesù: 
sempre tu vegli sopra di noi, preghi per tutta l'umanità. R 

La Parola che vive in te anche in noi dimorerà: 
c'è un'attesa dentro di noi che tu, o Vergine, sosterrai. R 

DOPO LA COMUNIONE 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, 
guarisca in noi le ferite di quella colpa da cui, per grazia sin­
golare, hai preservato la beata vergine Maria nella sua conce­
zione immacolata. Per Cristo nostro Signore. T Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE 

S Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, 
nato dalla Vergine, ha redento il mondo, 
vi colmi della sua pace. T Amen.

S Dio, che mediante la Vergine Maria 
ci ha dato l'Autore della vita, per la sua intercessione 
vi conceda aiuto e protezione. T Amen.

S A tutti voi, qui riuniti per celebrare devotamente 
la solennità dell'Immacolata Concezione 
della Vergine Maria conceda il Signore 
la consolazione dello spirito. T Amen.

S E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio >I< e Spirito Santo, 
discenda su voi e con voi rimanga sempre. 

Progetti per l'Avvento di carità 

T Amen. 

Il saluto dell'Angelo a Maria dice una verità per ciascun cre­
dente: «Il Signore è con te»! Il cuore colmo della presenza 
di Dio non può che rispondere con il dono di ciò che si 
è e di ciò che si ha. Il Natale del Signore, certezza della 
presenza di Dio nella nostra vita, ci spinge a non chiude­
re gli occhi su quei fratelli e sorelle sofferenti nel corpo 
e nello spirito, anche loro abitati dallo stesso Spirito che 
ci rende tutti fratelli. I progetti dell'Avvento di carità sono 
uno dei modi con cui possiamo anche noi, come Maria, fare 
dono di ciò che siamo e di ciò che abbiamo. 
Informazioni su www.chiesadimilano.it/missionario. 

• www.chiesadimilano.it/servizioperlapastoraleliturgica.
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